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- a titolo di finalità civica l'associazione intende valorizzare le azioni di volontariato, coinvolgendo sia 
gli associati che i loro familiari; 

- a titolo di finalità solidaristica l'associazione intende sostenere il mutuo aiuto tra gli associati ed 
aiutare coloro che si trovino in stato di difficoltà; 

- a titolo di utilità sociale l'associazione intende agire nei campi della lotta agli sprechi, per la tutela 
e la salvaguardia dell'ambiente, del territorio, della salute, dell9istruzione, della qualità di vita, della 
sicurezza individuale e collettiva, del risparmio, della veridicità degli atti pubblici e della fede 
pubblica. 

Le attività che si propone di svolgere in favore della comunità, dei propri associati, di loro familiari o 
di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell9attività di volontariato dei propri associati sono: 
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività di interesse generale di cui all9articolo 5 del D.Lgs. 117/2017, promozione delle 
pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse la <Banca dei Tempo= di cui all'articolo 
27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui all9articolo 5 del D.Lgs. 117/2017; 
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli 
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 
2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell'articolo 5 del D.Lgs 117/2017; 
 
secondo le lettere w), i), e), f) e u) dell'articolo 5 comma 1 del D.Lgs. 117/2017 e sue integrazioni. 
 
Le attività sopra esposte verranno perseguite mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 
- organizzare, promuovere e gestire, sia direttamente che indirettamente, un gruppo di acquisto 
solidale; 
- sostenere i produttori, ove possibile piccoli e locali, stabilendo con essi rapporti diretti che 
garantiscano trasparenza e una equa remunerazione nel rispetto della giustizia, dei diritti dei 
lavoratori e dell'ambiente; 
- sviluppare una rete di produttori che abbiano le caratteristiche promosse dall9Associazione, anche 
attraverso la stipula di apposite convenzioni; 
- organizzare, promuovere e gestire gite, viaggi, camp, soggiorni, cene e degustazioni, 
propedeutiche all9ambito delle finalità dell9Associazione; 
- agire per promuovere la ricerca, lo studio e l'adozione di uno stile di vita che abbia il minor impatto 
sull9ambiente, anche attraverso la costituzione o la partecipazione a Comunità Energetiche; 
- organizzare, promuovere e gestire, sia direttamente che indirettamente, conferenze, seminari, 
dibattiti, mostre, eventi, corsi, concorsi, borse di studio e pubblicazioni legate alle finalità 
dell9Associazione; 
- promuovere e svolgere azioni a favore delle specie, degli habitat naturali e seminaturali, del 
paesaggio, degli ecosistemi urbani, degli equilibri ecologici; 
- provvedere alla tutela giuridica e giudiziaria al patrimonio ambientale, storico, artistico e 
paesaggistico italiano mediante l9attivazione di azioni legali e giudiziarie, la proposta di normative e 
regolamentazioni amministrative; 
- promuovere, anche partecipandone alla gestione, l9istituzione di oasi, riserve, parchi, monumenti 
naturali, orti sociali, siti della rete Natura 2000 e altre aree tutelate da norme, atti e convenzioni 
regionali, nazionali e internazionali, sollecitando l9intervento delle amministrazioni pubbliche e di 
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persone aderenti agli enti associati. 

É possibile inoltre esercitare attività diverse rispetto a quelle di interesse generale qui sopra esposte, 
purché siano rispetto ad esse, secondarie e strumentali ai sensi dell9articolo 6 del D.Lgs 117/2017 e 
sue integrazioni e secondo i criteri e i limiti definiti dal DM 19 maggio 2021 n.107 e sue integrazioni. 
La loro individuazione potrà essere successivamente operata da parte dell'organo di 
amministrazione dell'Associazione (da qui in poi anche il <Consiglio Direttivo=) ma dovranno essere 
coerenti con la finalità dell'Associazione ed approvate dall9Assemblea dei Soci quale organismo 
democratico rappresentativo dell9intero corpo associativo. Nel caso l'Associazione eserciti attività 
diverse, il Consiglio Direttivo dovrà attestare il carattere secondario e strumentale delle stesse nei 
documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore. 

 
ART. 6 - (Ammissione dei Soci) 
Possono essere soci dell'associazione tutte le persone fisiche che condividono le finalità dell'ente e 
si impegnano per realizzarle; altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a condizione che il 
loro numero non sia superiore al 50% del numero delle associazioni di promozione sociale. 

L9aspirante socio deve fare una domanda scritta e versare la quota associativa; entro 30 giorni dalla 
presentazione della stessa, il consiglio direttivo può rigettare la domanda, motivandola e restituendo 
la quota associativa versata.  Entro 30 giorni il nuovo socio verrà iscritto nel libro degli associati.  

L9aspirante socio può, entro 60 giorni dall9eventuale comunicazione di rigetto, chiedere che 
sull'istanza si pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione. 

La richiesta di ammissione di altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, deve essere firmata 
dal corrispondente rappresentante legale e deve contenere la designazione di un delegato che li 
rappresenti in seno all9associazione stessa. 

Non può comunque essere posta rispetto l9ammissione di nuovi associati: 

- alcuna limitazione rispetto alle loro condizioni economiche; 

- alcuna discriminazione di qualsiasi natura. 

L9ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso. È quindi esclusa 
espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. La partecipazione sociale 
non è condizionata alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale e non è possibile il 
trasferimento a qualsiasi titolo della quota associativa. 

Nel caso in cui il numero degli associati diventi inferiore a quanto stabilito dal D.Lgs. 117/2017, esso 
dovrà essere integrato entro un anno trascorso il quale l'associazione sarà cancellata dal Registro 
Unico del Terzo Settore, RUNTS, e formulerà richiesta di iscrizione in un'altra sezione del Registro. 
 
ART. 7 - (Diritti e doveri dei soci) 
I soci dell9associazione hanno il diritto di: 
- eleggere, se iscritti da almeno 3 mesi nel libro degli associati, liberamente gli organi sociali/direttivi 
e di essere liberamente eletti negli stessi oltreché votare per ogni deliberazione assembleare, per 
l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei Regolamenti secondo quanto previsto 
dall'articolo 24 di cui al D.Lgs 117/2017; 

- essere informati sulle attività dell9associazione e controllarne l9andamento; 

- poter partecipare a tutte le attività promosse dall9associazione; 

- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l9attività prestata, ai 
sensi di legge, secondo quanto previsto dall'articolo 17 del D.Lgs 117/2017; 

- prendere atto dell9ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico 3 
finanziario, consultare i verbali; 

- votare in Assemblea purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati. Ciascun associato 
ha diritto ad un voto; 
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amministrativo lo ritiene necessario. 

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone. 

Delle riunioni dell9assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e 
conservato presso la sede dell9associazione, in libera visione a tutti i soci pubblicandolo sul sito web 
associativo ed inviandolo ad essi in posta elettronica. 

L9Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la modifica 
dello statuto (e dell'atto costitutivo laddove vi fossero errori formali da correggere), per la liquidazione 
e scioglimento dell9associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi. 

Se l9associazione supera i 500 associati può prevedere e disciplinare la costituzione e lo svolgimento 
di assemblee separate, comunque denominate, anche rispetto a specifiche materie ovvero in 
presenza di particolari categorie di associati o di svolgimento dell9attività in più ambiti territoriali. A 
tali assemblee si applicano le disposizioni di cui ai commi terzo, quarto, quinto e sesto dell9articolo 
2540 del codice civile, in quanto compatibili. 

I soci possono intervenire all9assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero votare per 
corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l9identità dell9associato che 
partecipa e vota e che tale modalità sia stata indicata nell9avviso di convocazione. 

 
ART. 12 - (Compiti dell9Assemblea ordinaria e straordinaria) 
L9assemblea ordinaria: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali e, in sede di elezione dell9organo 
amministrativo, ne delibera preventivamente il numero; 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

c) nomina e revoca, quando previsto, l9organo di controllo; 

d) approva il Bilancio di Esercizio ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs 117/2017; 

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azioni di 
responsabilità nei loro confronti; 

f) delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati; 

g) approva l9eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h) discute ed approva i programmi di attività; 

i) ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio direttivo dimissionari, decaduti o deceduti 
deliberata dal Consiglio Direttivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti; 

l) delibera sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari; 

m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall9atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
competenza; 

n) delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni necessarie a realizzare gli obiettivi definiti 
dall9associazione; 

o) determina i limiti di spesa e i rimborsi massimi previsti per gli associati che prestano attività di 
volontariato. Tali spese devono essere opportunamente documentate, nelle modalità previste dal 
presente statuto; 

p) delibera sull9esercizio e sull9individuazione di eventuali attività diverse ai sensi di quanto indicato 
nel presente statuto; 

q) delibera sull'esclusione degli associati in caso di reclamo avverso la delibera motivata di 
esclusione, adottata dal Consiglio Direttivo; 

r) delibera, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31 comma 1 del D.Lgs 117/2017, laddove lo 
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ART. 15 - (Organo di amministrazione) 
L9associazione deve nominare un organo di amministrazione (anche detto <Consiglio Direttivo=). La 
nomina di tali amministratori spetta all9assemblea degli associati. Coloro che vengono nominati 
all9interno del consiglio direttivo devono possedere specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed 
indipendenza. 

L9organo di amministrazione è composto da un numero minimo di 3 componenti (se superiore a 3, 
dovrà comunque essere dispari e non superiore a 11 membri) membri eletti dall9assemblea tra i 
propri associati; tra questi l'assemblea deve eleggere anche il Presidente ed il Vicepresidente di cui 
all'articolo 16 del presente statuto. Il numero massimo di componenti è deciso dall'Assemblea prima 
della votazione. In caso di morte, dimissioni o esclusione di consiglieri prima della scadenza del 
mandato, il Consiglio direttivo provvede alla loro sostituzione utilizzando l9elenco dei non eletti: la 
sostituzione va ratificata dalla successiva Assemblea ordinaria e rimangono in carica sino alla 
scadenza del mandato del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell9elenco dei 
non eletti, o loro indisponibilità l9assemblea provvede alla surroga mediante elezione; si ricorda che 
in nessun caso è ammessa la cooptazione. 

Dura in carica per n. 4 anni e i suoi componenti possono essere rieletti per massimo n. 2 mandati 
consecutivi (salvo il caso in cui non si presentino nuove candidature per il parziale/totale rinnovo del 
Consiglio Direttivo: in questo caso l'Assemblea può rieleggere i componenti uscenti). Si applica 
l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo 2475-
ter del codice civile. È ammessa la possibilità che uno o più amministratori siano scelti tra gli 
appartenenti alle diverse categorie di associati (categorie: soci <persone fisiche=, soci <altri enti del 
terzo settore o senza scopo di lucro=). 

L9organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei 
componenti: nel caso in cui fosse composto da soli 3 membri, è validamente costituito quando sono 
presenti tutti. Esso delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità l9argomento in votazione 
non è approvato ed eventualmente la votazione deve essere riproposta. 

L'organo di amministrazione deve essere convocato attraverso una idonea comunicazione inviata ai 
suoi membri che contenga ordine del giorno, data, ora e sede della riunione, almeno 7 giorni prima. 
In caso di comprovata urgenza anche entro 3 giorni. 

Compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatti salvi quelli che la legge e lo 
statuto attribuiscono all9Assemblea: 

- redige e presenta all9assemblea il Bilancio di Esercizio ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs 117/2017; 

- elabora e dà esecuzione alle linee generali programmatiche delle attività approvate dall'assemblea; 

- attua tutte le deliberazioni dell'Assemblea; 

- provvede alla domanda di iscrizione dell'associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore; 

- delibera sull'esclusione degli associati. 

Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l9iscrizione nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, indicando il nome, il cognome, il luogo e la data di 
nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché l9eventuale attribuzione della rappresentanza dell9ente, 
precisando se è disgiunta o congiunta. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di 
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

L9organo di amministrazione (il Consiglio Direttivo) ha l9obbligo di predisporre annualmente il Bilancio 
di Esercizio (secondo quanto previsto dall'articolo 21 del presente statuto) da proporre poi in 
approvazione all'Assemblea dei Soci. 

Le eventuali controversie che dovessero sorgere all'interno dell'associazione dovranno essere 
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I componenti dell9organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori 
notizie sull9andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Ogni associato, ovvero almeno un decimo degli associati nelle associazioni che hanno più di 500 
associati, può denunziare i fatti che ritiene censurabili all9organo di controllo, se istituito, il quale deve 
tener conto della denunzia nella relazione all9assemblea. Se la denunzia è fatta da almeno un 
ventesimo degli associati dell9ente, l9organo di controllo deve agire ai sensi dell9articolo 2408, 
secondo comma, del codice civile. 

 
ART. 18 - (Organo di Revisione legale dei conti - eventuale) 
Si deve nominare un revisore legale (iscritto al relativo registro) dei conti o incaricare una società di 
revisione legale iscritti nell9apposito registro quando si superino per due esercizi consecutivi due dei 
seguenti limiti: 

a) totale dell9attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro; 

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro; 

c) dipendenti occupati in media durante l9esercizio: 12 unità. 

L9obbligo di cui sopra cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. 

Nel caso in cui l'Assemblea ordinaria degli associati abbia deliberato in tal senso, al superamento 
dei limiti di cui all'articolo 31 comma 1 del D.Lgs 117/2017, le funzioni dell'organo di Revisione legale 
dei conti possono essere svolte dall'Organo di Controllo di cui all'articolo 17 del presente Statuto; in 
tal caso l'organo di controllo deve essere costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

ART. 19 - (Risorse economiche - Patrimonio) 
Le risorse economiche e il Patrimonio dell9associazione sono costituiti da: 

- quote associative; 

- contributi pubblici e privati; 

- donazioni e lasciti testamentari; 

- rendite patrimoniali; 

- attività di raccolta fondi, così come disciplinati dall'articolo 7 del D.Lgs. 117/2017; 

- rimborsi da convenzioni; 

- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

Gli associati receduti, esclusi o comunque cessati hanno la totale assenza di diritti sul Patrimonio 
dell'associazione. Le quote e i contributi associativi sono intrasmissibili, non rivalutabili e non 
trasferibili. 

Il patrimonio dell9Ente, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell9attività statutaria ai fini dell9esclusivo perseguimento 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

 
ART. 20 - (Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio) 
L'associazione ha il dovere di rispettare fedelmente quanto previsto dall'articolo 8 del D.Lgs 
117/2017. In particolare, l9associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e 
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali/direttivi, anche nel caso di recesso 
o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo ai sensi dell9art. 8 commi 2 
e 3 del D.Lgs. 117/2017 nonché l9obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell9attività statutaria ai fini 
dell9esclusivo perseguimento delle previste finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
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Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del 
bene comune, attraverso l'associazione, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 
capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua 
azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. 
 
L9attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al 
volontario possono essere rimborsate dall9associazione soltanto le spese effettivamente sostenute 
e documentate per l9attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 
dall9ente medesimo o altri separati provvedimenti normativi. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese 
di tipo forfettario. 
Ai fini di cui al comma precedente, le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate 
anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell9articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino l9importo di 10 euro giornalieri e 150 
euro mensili e l9organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato 
per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. 
 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l9ente di cui il volontario è associato o 
tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 
Ai fini del presente statuto non si considera volontario l9associato che occasionalmente coadiuvi gli 
organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni. 
I volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la 
responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell9art. 18 del D. Lgs. 117/2017. 
 
Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli operatori volontari del servizio civile 
universale, al personale impiegato all9estero a titolo volontario nelle attività di cooperazione 
internazionale allo sviluppo, nonché agli operatori che prestano le attività di cui alla legge 21 marzo 
2001, n. 74, salvo per quanto riguarda gli obblighi assicurativi dei volontari di cui all9art. 18 del D.Lgs 
117/2017, per i quali detto articolo 18 del D.Lgs 117/2017, non prevede esclusione. 
 
ART. 25 - (Scioglimento o Estinzione dell'Ente e devoluzione del patrimonio) 
In caso di scioglimento dell9associazione o estinzione, deliberata con il voto favorevole di almeno 
3/4 degli associati, l9Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le modalità di liquidazione 
del patrimonio sociale e la sua devoluzione. Il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del terzo settore, secondo le modalità previste dall9art. 
9 del D.Lgs 117/2017, su deliberazione dell9assemblea straordinaria degli associati. A partire dalla 
data di operatività del RUNTS la devoluzione è efficace solo una volta acquisito il parere favorevole 
dell9ufficio di cui all9art. 45, comma 1 del D.Lgs 117/2017. L9associazione non potrà compiere 
operazioni di trasformazioni, fusioni e scissione di cui all9art.42 bis del codice civile. 
 
ART. 26 - (Libri sociali obbligatori e loro esame da parte degli associati) 
Oltre a redigere, pubblicare e tenere aggiornati annualmente sul proprio sito web (o su quello della 
Rete Associativa cui l9associazione dovesse far parte): 
1. Il Bilancio Sociale (Redatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all9articolo 97 e il Consiglio Nazionale del Terzo 
Settore, e tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell9attività esercitata e delle dimensioni 
dell9ente, anche ai fini della valutazione dell9impatto sociale delle attività svolte), nel caso 
l'associazione abbia ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1 milione 
di euro. 
2. Le informazioni sugli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati, (quando 
l9associazione dovesse superare con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate i 
centomila euro annui). 
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